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Sanità. Via libera delle Regioni ai livelli
essenziali di assistenza Lorenzin: difenderò i 2
miliardi in più per il Fondo sanitario

Barbara Gobbi ROMA «Difenderò i 2 miliardi in più previsti per il
Fondo sanitario nazionalenel Def2Oi7».Lapromessa della ministra della
Salute Beatrice Lorenzin è arrivata a caldo, dopo l'Intesa raggiunta ieri
in Conferenza Stato-Regioni sui nuovi Livelli essenziali di assistenza
(Lea), le prestazioni che il servizio sanitario nazionale è tenuto a
garantire a tutti i cittadini. Un provvedimento che Lorenzin - a 15 anni
dal via libera ai precedenti "Lea" presenta come «una nuova fase per
milioni di pazientiinltalia, che potranno avere accesso a nuove terapie e
cure». Ma il Dpcm, che dovrà passare al vaglio delle commissioni e alla
firma del presidente del Consiglio prima della pubblicazione, è appeso
al nodo risorse. La frenata del Pil prefigura scenari meno rosei di quelli
tracciati dal Def a fine aprile. I governatori lo sanno bene, tanto che
hanno vincolato l'Intesasui Lea all'incremento di 2 miliardi del budget
per la sanità. Dopo i m miliardi del 2016, le risorse complessive
salirebbero quindi a 113 miliardi nel 2017 e a 115 mld nel 2018. Il
messaggio è chiaro: per questo scampolo di 2016 i Lea potranno
"accontentarsi" degli 800 milioni destinati dalla legge di stabilità per il
2016, ma a regime la coperta rischia di diventare corta In attesa di
chiarimenti sul nodorisorsecon laprossimaleggediBilancio,
leregionitirano il freno: per le prestazioni più innovative e costose come
l'adroterapia, ha spiegato il presidente Stefano Bonaccini, «sarà
opportuna un'attuazione graduale, affidata al monitoraggio continuo
della commissione nazionale per la verifica dei Lea». E l'assessore
lombardo al Welfare Giulio Gallerà da le stime: «Come regioni
riteniamocheperfarfrontealla spesa occorra un miliardo e mezzo di
euroall'annomentreilgovernoha stanziato solo 800 milioni». Lorenzin
preferisce puntare i riflettori sull'effetto risparmio atteso
dall'eliminazione progressiva delle cure più obsolete e dallo
spostamento di molte prestazioni dall'ospedaleall'ambulatorio.
Ancheseaquelpunto,èchiaro, sarannoicittadiniapagare in parte di tasca
propria con un «maggior ticket per 18 milioni di euro». In compenso, li
attendono non poche novità: dalle protesihi-tech per disabili al
calendario vaccinale aggiornato alle cure per cndometriosi e celiachia.
Fino ai trattamenti contro la ludopatia, l'assistenza ai pazienti autistici, le
prestazioni per la fecondazione assistitae lo screeningmetabolico per
tutti i neonati. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sì unanime delle Regioni. Lorenzin: «Nuove
prestazioni in tutta Italia entro l'anno, difenderò
i due miliardi in più per la Sanità»

di noi Le proposte
dell'associazione
mutilati e invalidi
aiia vigilia
dell'
appuntamento dei
16-17 settembre

LOZITO Dopo 15 anni, arrivano i
nuovi Livelli essenziali di assistenza
(Lea), le cure e le prestazioni
garantite dal Servizio sanitario
nazionale ai cittadini gratuitamente o
pagando un ticket. Il via libera
definitivo è stato dato ieri dalla
Conferenza Stato-Regioni. I cittadini,
ha assicurato il ministro della Salute
Beatrice Lorenzin, potranno usufruire
delle nuove prestazioni - che vanno
dai trattamenti per la fecondazione
assistita ai nuovi vaccini, alle cure per
oltre 110 malattie rare - «entro
l'anno» su tutto il territorio nazionale.
E per i nuovi Lea, il finanziamento ci
sarà, ha confermato Beatrice
Lorenzin, la quale ha confermato la
cifra vincolata di 800 milioni di euro.
«Questo stanziamento ci sarà anche
l'anno prossimo e quelli successivi
dato che si tratta di una misura
strutturale e non una tantum», ha
detto. Inoltre, ha sottolineato
Lorenzin, «ci sarà un meccani

smo di aggiornamento e le Regioni
potranno aumentare le risorse
all'interno del Servizio sanitario
nazionale grazie ai risparmi che si
faranno da altre parti, Le Regioni sono
tornate così, dopo il via libera dato il 7
luglio scorso e la "bollinatura" del
ministero dell'Economia, ad esprimere
l'unanimità sull'intesa al provvedimento
sui nuovi Lea, come ha reso noto il
presidente Stefano Bonaccini al termine
di una riunione straordinaria della
Conferenza delle Regioni. «Con il varo
dei nuovi Livelli essenziali di
assistenza in sanità - ha sottolineato
Bonaccini - abbiamo alzato l'asticella Il
ministro Lorenzin ha poi annunciato
due miliardi di euro in più per il Fondo
sanitario nazionale. «Sono previsti nel
Documento di

ha detto -. Poi, nelle fasi di bilancio,
ognuno difende il proprio capitolo»,
riferendosi alle voci che vedono
lasanitànel
mirino per reperire i fondi per pensioni e
sgravi. Perii ministro della salute,
«l'aumento di due miliardi del Fondo è
una cifra totalmente adeguata alle
richieste». E se l'aumento verrà
confermato, il Fondo sanitario passerebbe
dagli attuali lil a 113 miliardi. Se il via
libera al documento che regola le
prestazioni imprescindibili che il ser

vizio sanitario deve dare ai cittadini
aveva già ricevuto il via libera dalle
Regioni a luglio, si attendeva di
conoscere l'esatta consistenza
economica che ne avrebbe garantito
l'erogazione. La presidente dell'ordine
nazionale dei Medici Fnomceo Roberta
Chervesani plaude al provvedimento:
«Noi - dice - abbiamo lavorato proprio
per far sì che questi Lea nascessero con
la maggior correttezza e disponibilità
nei confronti dei pazienti e che fossero
anche appropriati, ma senza gravi
vincoli di appropriatezza che
mettessero il medico in difficoltà. Mi
auguro che ci possa essere una
applicazione il più possibile
omogenea», ha concluso. Nei nuovi
Lea rientrano il nuovo nomenclatore
per le protesi e gli ausili, ma anche il
piano vaccinale, lo screening neonatale,
la fecondazione assistita omologa ed
eteroioga (comprese le prestazioni che
precedono l'accesso alle tecniche) e la
cura per l'endometriosi. Ma anche la
dipendenza dal gio

co d'azzardo e le cure per l'autismo, la
terapia del dolore (con l'anestesia Altri
importanti cambiamenti sono legati alle
malattie rare: i nuovi Lea comportano
infatti unarevisione dell'elenco, che
prevede l'inserimento di oltre 110
nuove patologie, ad esempio la
sarcoidiosi, la sclerosi sistemica
progressiva e la miastenia grave. Con la
revisione dell'elenco delle malattie
cronache vengono introdotte 6 nuove
patologie tra cui alcune di tipo renale e
l'osteomielite cronica. La celiachia
cambia classificazione e diventa una
malattia cronica, non più una rara.
Secondo il coordinatore della
Commissione Salute Antonio Saitta,
«siamo a un passaggio importante: i
Lea vogliono dire cure per i cittadini.
Occorre garantire

che l'erogazione dei nuovi Lea avvenga
in modo uniforme su tutto il territorio
nazionale», ha spiegato. Su questi
aspetti lavorerà da subito, nei modi e
nei tempi previsti, la «Commis-
sione nazionale perl'aggiornamento dei
Lea e la promozione dell'appropriatezza
del Servizio sanitario nazionale. Anche
perché fra le prime operazioni da fare -
ha concluso Saitta - c'è quella del
delisting, ovvero l'individuazione di tutte
le prestazioni obsolete»..

ministro della Salute Lorenzin (Ansa)

Le
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La revisione elenco malattie
rare, un nuovo nomenclatore
per protesi, piano vaccinale
Entrano screening neonataie,
fecondazione assistita
omologa ed eteroioga e
i'azzardopatia
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«Nuove cure garantite» II ministro Lorenzin: «Via libera definitivo dalleRegioni alle terapie
per milioni di italiani, Lea operativi entro Tanno. Due miliardi in più nel Def, una misura
strutturale». Dopo 15 anni i nuovi Livelli essenziali di assistenza includeranno: vaccini,
autismo, ludopatia, fecondazione assistita etcrologa ed omologa, screening alla nascita,
esenzione dal ticket per chi soffre di endometriosi, cure per oltre 118 malattie rare

MANUELA CORRERÀ ROMA. Dopo 15 anni,
arrivano i nuovi ed attesissimi Livelli essenziali
di assistenza (Lea), ovvero le cure e le
prestazioni garantite dal Servizio sanitario
nazionale ai cittadini gratuitamente o pagando
un ticket. Il via libera definitivo è stato dato ieri
dalla Conferenza StatoRegioni ed i cittadini, ha
assicurato il ministro della Salute Beatrice
Lorenzin, potranno usufruire delle nuove
prestazioni - che vanno dai trattamenti per la
fecondazione assistita ai nuovi vaccini, alle cure
per oltre 118 malattie rare - «entro l'anno» su
tutto il territorio nazionale. I nuovi Lea saranno
infatti operativi, ha spiegato il ministro al
termine della Conferenza Stato-Regioni, dopo il
previsto passaggio in Parlamento e la
pubblicazione in Gazzetta ufficiale. Soddisfatto
il ministro, che ricorda come l'aggiornamento
dei Lea rappresentasse un tassello fondamentale
del Patto per la Salute: «Questa - ha
commentato - è una buona giornata per milioni
di italiani, che potranno avere accesso a nuove
terapie e cure. Ed è anche l'inizio di una nuova
fase: i Lea, il Piano vaccini e la lista delle
protesi verranno infatti aggiornati ogni anno da
una commissione ad hoc sulla base degli
avanzamenti scientifici». Un traguardo
importante anche per il presidente della
Conferenza della Regioni Stefano Bonaccini,
secondo il quale «con il varo dei nuovi Lea
abbiamo alzato l'asticella della tutela della
salute in Italia». Ora pero, ha stigmatizzato il
coordinatore della Commissione Sanità della
Conferenza delle Regioni Antonio Saitta,
«occorrerà lavorare affinchè i servizi sanitari
regionali possano organizzarsi. Il percorso è
tracciato, ma occorre garantire che l'erogazione
dei nuovi Lea avvenga in modo uniforme su
tutto il territorio». Una richiesta, quest'ultima,
che arriva anche dalla presidente della
Federazione nazionale degli ordini dei Medici
chirurghi e degli odontoiatri (Fnomceo),
Roberta

Chersevani. Varati i nuovi Lea, il
nodo è ora quello di garantirne la
sostenibilità, e quindi l'applicazione,
anche

per i prossimi anni. Una
rassicurazione in tal senso giunge
però dalla stessa Lorenzin: «La cifra
di circa 800 milioni di euro vincolata
nel 2016 per l'attuazione dei Lea - ha
affermato - è confermata anche per
gli anni a venire: si tratta infatti di
una misura strutturale e non di una
misura una tantum». Inoltre, ha
precisato, «ci sarà un meccanismo di
aggiornamento e le regioni po
tranno aumentare le risorse;
ovviamente si risparmierà da altre
patti per reinvestire nel Servizio
sanitario, come sta accadendo già
con le centrali uniche di acquisto».
Ma la questione della sostenibilità
del Servizio sanitario nazionale è
ovviamente legata all'entità dei
fondi, attualmente in discussione.
A questo proposito, ha confermato
Lorenzin, la cifra di due miliardi di
euro in più per il Fondo sanitario
nazionale, che passerebbe così da
lil a 113 mld per il prossimo an

no, «è prevista nel Def. Poi - ha
commentato - è ovvio che nelle fasi
di bilancio ognuno difende il proprio
capitolo». Fecondazione assistita
etcrologa ed omologa, nuovi vaccini,
screening alla nascita, esenzione dal
ticket per chi soffre di endometriosi.
Queste tra le nuove prestazioni che
dovranno essere garantite su tutto il
territorio italiano. Nei Lea aggiornati
entra anche il trattamento
dell'autismo: il documento recepisce
infatti integralmente la legge 134 del
2015, che prevede diagnosi

precoce, cura e trattamento
individualizzato, integrazione nella vita
sociale e sostegno per le famiglie. I nuovi
Lea, che non si aggiornavano da ben 15
anni, vanno incontro ai malati rari,
assegnando un codice che da diritto
all'esenzione dalla partecipazione alla
spesa a 118 patologie rare
precedentemente escluse dalla lista, tra
cui miastenia grave e sclerosi sistemica
progressiva. Viene rivisto anche l'elenco
delle malattie croniche e invalidanti, con
l'introduzione di 6 patologie esenti da
ticket, tra cui Broncopneumopatia
ostruttiva, sindrome da talidomide, rene
policistico. La celiachia passa invece
dall'elenco delle malattie rare a quelle
croniche.

Molto si investe anche in
prevenzione con il recepimento del
nuovo Piano Vaccinale che introduce
nuovi vaccini, come Tanti
Pneumococco, Tanti Meningococco
e Tanti Varicella, ed estende quello
per il Papillomavirus anche agli
adolescenti maschi. Previsti inoltre
screening alla nascita per individuare
con anticipo eventuale sordità e
cataratta congenita così come una
quarantina di malattie metaboliche
ereditarie. Il testo aggiorna pure il
nomenclatore della specialistica
ambulatoriale, fermo al 1996,
introducendo, ad esempio, le
prestazioni per la procreazione
medicalmente assistita, sia omologa
che eterologa, finora erogate in
regime di ricovero ospedaliero. Si
prevedono inoltre le prestazioni di
genetica e l'anestesia epidurale.
Attesissimo anche Taggiornamento
del nomenclatore protesico fermo al
1999, che vede introdurre, negli
elenchi dei dispositivi, ausili
informatici e di comunicazione,
come quelli per i malati di Sla, ma
anche apparecchi acustici digitali e
carrozzine a tecnologia avanzata. Per
far spazio alle nuove prestazioni,
alcune di quelle precedentemente
previste sono state escluse poiché
obsolete. Nei nuovi Lea sono previsti
trattamenti contro la ludopatia, le
cure per l'endometriosi, l'adroterapia
per la cura dei tumori e la terapia del
dolore.

Giovedì
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